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Nel confronto a più voci cui
sièdatovitanellasalaconsilia-
re del municipio, mancava pe-
rò,com’èstatoprontamenteri-
levato dal coordinatore del di-
battito,WilliamCisilino,lapre-
senza della giunta della Pro-
vincia di Gorizia: «Il cui presi-
dente, Enrico Gherghetta - ha
rilevato Cecovini - ci ha fatto
saperechenonritenevaoppor-
tuna la sua presenza in questa
occasione».

Un’assenzacollegata,indub-
biamente, al rifiuto dell’istitu-
zione isontina di far parte del-
l’assemblea delle Province,
promossadalleamministrazio-
niprovincialidiUdineediPor-
denone,presenticonirispetti-
vi presidenti, Marzio Strassol-
do ed Elio De Anna.

Ed è proprio il “nodo” della
ricomposizione dei territori
friulani,inchiavediautogover-
no, che è entrato più volte nel
d i b a t t i t o .
«Nessuno di
noisicontrap-
poneall’auto-
nomia, che
noi friulani,
nel corso del-
lastoriacisia-
moconquista-
ta e riconqui-
statapiù volte - ha rimarcato il
presidentedelconsiglioregio-
nale, Alessandro Tesini - ma è
fondamentale che, per riaffer-
mare questa autonomia non si
guardi solo al passato, ma la si
inserisca nel futuro, ovvero
nella nuova Europa e nel nuo-
vomondo globale chesi staco-
struendo,doveilpopolofriula-
nodeveentrareconlesuestra-
ordinarie peculiarità,matura-
te nel corso delle sua storia».

E delle straordinarie
potenzialitàdeifriulanihapar-
lato l’assessore regionale alle
autonomieFrancoIacopricor-
dando la vicenda del terremo-
to. «Abbiamo dimostrato al
mondo, in quell’occasione - ha
detto - come un popolo unito
riesceacrescere e adiventare
ancorapiùfortedopounagran-
de tragedia come il terremo-
to». Anche Iacop, rimarcando
chela leggeregionale chepor-

ta il suo nome va nella direzio-
ne di valorizzare le sinergie
fra i vari territori «legge che
può essere adeguata se si pre-
senterà l’esigenza», ha anche
sottolineato che «ogni nuova
prospettiva deve essere aper-
ta al dialogo e al confronto in
unun contestodigrande aper-
tura qual’è oggi quello euro-
peo».

Il presidente della Provin-
cia di Udine, Marzio Strassol-
do, rammentando gli obiettivi
dell’assemblea delle Province
friulane, ha ricordato che
«ogni popolo, per sentirsi tale
ha bisogno di un simbolo e di
riconoscersi nelle istituzioni.
Per questo è necessario che la
lingua friulana entri nelle
scuoleeneglienti,perchèsen-
zaistituzioniunpopolononvi-
ve-haconclusocitandol’esem-
pio degli ebrei «che dopo una
lunga diaspora hanno capito

cheperconti-
nuare ad "es-
sere" doveva-
no avere un
territorio e
uno stato». Il
sindaco di
Udine, Ser-
gioCecottiha
invece ricor-

dato come «il terremoto abbia
rappresentatounatappastori-
canellaricostruzionedellaco-
scienza storica del friulani»
mentreilpresidentedellaPro-
vincia di Pordenone, Elio De
Anna ha salutato in inglese, a
mo’ di provocazione, per evi-
denziare che «l’italiano con
cui fu scritta la bolla per l’isti-
tuzionedelloStatopatriarcale
«è oggi quasi incomprensibile
rispetto alla stessa lingua at-
tuale mentre il friulano lopar-
liamo ancora». Sono anche in-
tervenuti il sindaco di Aqule-
ia, Alviano Scarel, il rappre-
sentantedell’universitàdiUdi-
ne, professor Frau e il consi-
gliere della Provincia di Gori-
zia,AntonioDevetag.E’quindi
seguitalapremiazionedelcon-
corso "Disegna la storia del
Friuli, organizzato dalla Pro-
vince di Udine e Pordenone.

Patrizia Artico

Ad Aquileia il dibattito con Regione, Province e Comuni
Evidenziata l’assenza della giunta provinciale goriziana

Il Friuli celebra i suoi 930 anni
Tesini: i valori della nostra terra validi nel mondo globalizzato

AQUILEIA. Riflettere sul proprio passato, con lo sguardo
rivoltoalfuturo.Unobiettivochelamanifestazioneperlafesta
della Patria del Friuli, a 930 anni dall’istituzione dello Stato
Patriarcale,sembraaverpienamenteraggiuntovistalaparteci-
pazione di tanta gente comune alle iniziative celebrative. Ma
ancheilvivacedibattitoinnescatosisulleprospettivedelFriu-
li, che ha raggiunto il suo clou ieri ad Aquileia, dove c’erano i
rappresentanti dei vari livelli istituzionali della regione.

Il presidente Strassoldo:
è necessario

che la lingua entri
nella scuola e negli enti


